
 

XXIX Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

89ª Giornata missionaria mondiale. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 16,6.8) 

Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a 

me l'orecchio e ascolta la mia preghiera. Custo-

discimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, 

proteggimi all'ombra delle tue ali.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello 

Spirito Santo sia con tutti voi. 

                             A - E con il tuo spirito 
 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il Signore ci dona la sua vita nell’oblazione 

cruenta sulla croce. Salvati dal suo sangue,   

riconosciamoci peccatori. Apriamo il nostro 

cuore al suo amore che perdona, ci rinnova e ci 

rende figli del Padre.       (Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che ti sei caricato del nostro pecca-

to, abbi pietà di noi.                  A - Signore, pietà 

C - Cristo, che sei venuto non a  condannare ma 

a perdonare, abbi pietà di noi.   A - Cristo, pietà 

C - Signore, che hai dato la vita per la nostra 

salvezza, abbi pietà di noi.      A - Signore, pietà 
 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

  
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

RITI DI INTRODUZIONE 

Chi vuole essere regno di Dio deve consegnare la vita al 

Padre perché faccia di essa un sacrificio e un olocausto 

per la redenzione del mondo. L’olocausto deve essere 

reale, e non solo spirituale, plenario e non parziale; di 

tutto l’uomo: spirito, anima, corpo; per tutto il tempo, dal 

giorno dell’entrata nel regno fino al giorno del transito 

verso l’eternità. Mai potrà essere di un solo giorno o per 

qualche attimo. Non si può sostituire questa legge del 

regno con le leggi dei regni umani, nei quali la vita si 

sottrae agli altri per impinguare la propria. Chi sovverte 

questa legge all’istante crea guerra all’interno di quanti 

sono regno di Dio. Quella di Gesù è legge che crea pace, 

pienezza d’amore, libertà, misericordia, obbedienza per-

fetta, servizio, partendo dall’ultimo posto. Mai vi sarà un 

solo litigio, anzi si invitano gli altri a prendere posti di 

responsabilità, così si potrà rimanere ancorati saldamen-

te alla legge di Gesù, senza cadere in tentazione e senza 

peccare. Una legge così santa può nascere solo dal cuore 

del Padre e solo con il cuore di Cristo può essere realiz-

zata.                                            Mons. Costantino Di Bruno 
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solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un 

cuore generoso e fedele, perché possiamo sem-

pre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il 

nostro Signore…                                    A - Amen 

 

oppure: 

C - Dio della pace e del perdono, tu ci hai dato 

in Cristo il sommo sacerdote che è entrato nel 

santuario dei cieli in forza dell'unico sacrificio 

di espiazione; concedi a tutti noi di trovare gra-

zia davanti a te, perché possiamo condividere 

fino in fondo il calice della tua volontà e parte-

cipare pienamente alla morte redentrice del tuo 

Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'u-

nità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei se-

coli.                                                           A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                          (Is 53,10-11)  

Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, 

vedrà una discendenza. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 

Quando offrirà se stesso in sacrificio di ripara-

zione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si 

compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si 

sazierà della sua conoscenza; il giusto mio ser-

vo giustificherà molti, egli si addosserà le loro 

iniquità. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 32(33) 

R/. Donaci, Signore, il tuo amore: in te 

speriamo 

- Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua 

opera. Egli ama la giustizia e il diritto; dell’a-

more del Signore è piena la terra. R/. 

- Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su 

chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla 

morte e nutrirlo in tempo di fame. R/. 

- L’anima nostra attende il Signore: egli è no-

stro aiuto e nostro scudo. Su di noi sia il tuo 

amore, Signore, come da te noi speriamo. R/. 

 

Seconda Lettura                             (Eb 4,14-16) 

Accostiamoci con piena fiducia al trono della grazia. 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote 

grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il 

Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione 

della fede.  

Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che 

non sappia prendere parte alle nostre debolez-

ze: egli stesso è stato messo alla prova in ogni 

cosa come noi, escluso il peccato.  

Accostiamoci dunque con piena fiducia al tro-

no della grazia per ricevere misericordia e tro-

vare grazia, così da essere aiutati al momento 

opportuno. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo               (Cf3 Mc 10,45) 

R. Alleluia, alleluia. 
Il Figlio dell'uomo è venuto per servire e dare 

la propria vita in riscatto per molti.   

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                       (Mc 10,35-45)  

Il Figlio dell'uomo é venuto per dare la propria vita 

in riscatto per molti. 
 

           Dal vangelo secondo Marco 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo 

e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: 

“Maestro, noi vogliamo che tu ci faccia quello 

che ti chiederemo”. Egli disse loro: “Cosa vole-

te che io faccia per voi?”. Gli risposero: 

“Concedici di sedere nella tua gloria uno alla 

tua destra e uno alla tua sinistra”. Gesù disse 

loro: “Voi non sapete ciò che domandate. Pote-

te bere il calice che io bevo o ricevere il battesi-

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 mo con cui io sono battezzato?”. Gli risposero: 

“Lo possiamo”. E Gesù disse: “Il calice che io 

bevo anche voi lo berrete, e il battesimo che io 

ricevo anche voi lo riceverete. Ma sedere alla 

mia destra o alla mia sinistra non sta a me con-

cederlo; è per coloro per i quali è stato prepara-

to”. 

All'udire questo, gli altri dieci si sdegnarono 

con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù, chiama-

tili a sé, disse loro: “Voi sapete che coloro che 

sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i 

loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra 

voi però non è così; ma chi vuol essere grande 

tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere 

il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio 

dell'uomo infatti non è venuto per essere servi-

to, ma per servire e dare la propria vita in ri-

scatto per molti”. 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, Gesù non è venuto per es-

sere servito, ma per servire e dare la propria 

vita in riscatto per tutti gli uomini. Chiediamo 

che la Parola, che è Gesù, cambi il nostro modo 

di vedere e considerare il Regno.  

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Ascoltaci, o Signore  
1. Per coloro che nella Chiesa rivestono un             

incarico, per i membri del consiglio parrocchia-

le, i catechisti e gli animatori, perché abbiano 

sempre presente l’esempio e le parole di Gesù, 

vivendo in autentico servizio a favore dei             

fratelli, preghiamo. 
 

2. Per i cristiani che hanno responsabilità               

nella società e nella politica, perché vivano con 

spirito di servizio, soprattutto nei confronti dei 

più deboli e soli, preghiamo. 
 

3. Perché la Giornata Missionaria che                     

stiamo celebrando ci incoraggi a vivere nel               

servizio e nella solidarietà con tutte le giovani 

chiese, preghiamo.  
 

4. Perché uscendo da questa Eucaristia ognu-

no comprenda che solo nell’amare e servire 

i fratelli possiamo vivere già ora la realtà del 

Regno di Dio, preghiamo. 
 

5. Per tutti noi, perché sull’esempio di Gesù 

offriamo ai fratelli la nostra testimonianza 

attraverso l’amore e l’impegno per la giustizia, 

certi che il più grande nella comunità è colui 

che si spende senza sosta per far conoscere la 

lieta notizia del Vangelo, preghiamo. 
 

6. Per tutti gli operatori missionari uccisi a  

causa del Vangelo e per tutti i fratelli defunti 

che hanno portato nel cuore le esigenze della 

Missione, preghiamo.  

 
 

Intenzioni della comunità locale. 

 
 

C - Ti ringraziamo, Padre, del grande dono del-

la fede. Fa’ che sentiamo l’urgenza di condivi-

derlo con chi ancora non ti conosce, anche 

attraverso il sostegno spirituale e materiale 

ai missionari in ogni luogo della terra. Per Cri-

sto nostro Signore.                                 A - Amen 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Donaci, o Padre, di accostarci degnamente 

al tuo altare, perché il mistero che ci unisce al 

tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. 

Per Cristo nostro Signore.                     A - Amen 

 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Mc 10,45) 

Il Figlio dell'uomo è venuto per dare la sua vita 

in riscatto per tutti gli uomini.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Signore, questa celebrazione eucaristica, 

che ci ha fatto pregustare le realtà del cielo, ci 

ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci 

confermi nella speranza dei beni futuri. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 

 

 

Preghiera per il servizio 
Signore, mettici al servizio dei nostri fratelli  

che vivono e muoiono nella povertà  

e nella fame di tutto il mondo.  

Affidali a noi oggi; dà loro il pane quotidiano  

insieme al nostro amore pieno di comprensio-

ne,  di pace, di gioia.  

Signore,  fa’ di me uno strumento della tua             

pace, affinché io possa portare l'amore dove c'è 

l'odio, lo spirito del perdono dove c'è l'ingiusti-

zia, l'armonia dove c'è la discordia, la verità 

dove c'è l'errore, la fede dove c'è il dubbio,  

la speranza dove c'è la disperazione,  

la luce dove ci sono ombre, e la gioia dove c'è 

la tristezza.  

Signore, fa’ che io cerchi di confortare  

e di non essere confortata,  

di capire, e non di essere capita,  

e di amare e non di essere amata,  

perché dimenticando se stessi ci si ritrova,  

perdonando si viene perdonati  

e morendo ci si risveglia alla vita eterna. 

Madre Teresa di Calcutta 
 

XXIX SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(19 — 24) Liturgia delle Ore:  

I Settimana del salterio 

 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Ottobre 2015 
 

Lunedì 19:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 
 

Venerdì 23: ore 9.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 24: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 25: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


